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Nel 2025, l’economia italiana mostra una crescita poco sostenuta; nei primi tre trimestri, infatti, l’andamento del Pil si è rivelato

sostanzialmente stazionario (I trim. +0,3%; II trim. -0,1%; III trim. +0,1%). Le previsioni di crescita per l’anno si attestano al

+0,5%.

In questo contesto, il sistema produttivo di Benevento restituisce un quadro di sostanziale tenuta, con un plesso di imprese in

leggera flessione, pur con qualche eccezione: accanto a segnali di alleggerimento delle situazioni più critiche (minore incidenza

delle procedure concorsuali), è da evidenziare una quota non trascurabile di imprese in fase di uscita (scioglimenti e liquidazioni).

La struttura per forma giuridica evidenzia un tessuto economico con prevalenza di imprese individuali, ma con una

componente di società di capitale consistente. Questa doppia anima si ritrova anche nella lettura settoriale: la provincia

mantiene una base rilevante nei comparti tradizionali (in particolare agricoltura e commercio), ma i segnali più favorevoli si

osservano nei comparti legati a costruzioni e servizi alle imprese, che mostrano maggiore capacità di crescita e consolidamento.

La lettura dei dati occupazionali fa emergere una probabile ricomposizione interna: l’occupazione complessiva si sposta tra

comparti, con un indebolimento più evidente nel commercio, compensato dalla crescita in altri ambiti produttivi e di servizio.

I profili imprenditoriali rappresentano uno degli elementi distintivi del territorio. Benevento si caratterizza per una forte

presenza dell’imprenditoria femminile (prima in Italia per incidenza), superiore alla media nazionale e particolarmente radicata

nei settori più “territoriali” (come l’agricoltura). L’imprenditoria giovanile è invece complessivamente allineata al riferimento Italia. Di

contro, l’imprenditoria straniera risulta più contenuta rispetto alla media nazionale e appare sottodimensionata

trasversalmente nei principali comparti.

Sul piano demografico, il 2025 fa evidenziare, da una parte, un incremento delle società di capitale, mentre le forme più tradizionali

(in particolare le imprese individuali) mostrano maggiori segnali di contrazione.

Infine, l’analisi economico-finanziaria (bilanci) restituisce un messaggio coerente con il quadro generale: nel confronto temporale

più recente si osserva un rafforzamento degli indicatori medi, con miglioramento della redditività e della solidità patrimoniale,

soprattutto tra le imprese in utile. La lettura settoriale, tuttavia, conferma una territorio eterogeneo, ove convivono comparti più

performanti (costruzioni e servizi alle imprese) e segmenti imprenditoriali più fragili (agricoltura e aggregati residuali).

Executive Summary
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Struttura ed evoluzione del sistema produttivo

Le imprese e gli addetti2

Nel IV trimestre 2025 il sistema imprenditoriale della provincia di Benevento si colloca in una fase di sostanziale stabilità, con

33.497 imprese registrate, in lieve flessione rispetto allo stesso periodo del 2024 (33.554, pari a circa -0,2%). All’interno della

struttura complessiva resta ampiamente prevalente la quota di imprese attive, che rappresentano l’86,8% del totale e, in

termini assoluti, mostrano una variazione appena percettibile, passando da 29.122 a 29.082 unità (-0,1%).

Le imprese inattive, pur registrando una lieve riduzione (3.077 unità contro le 3.090 del IV trimestre 2024), continuano a

rappresentare una quota non trascurabile del tessuto imprenditoriale provinciale (il 9,2% delle registrate). Più favorevole appare

l’andamento delle imprese coinvolte in procedure concorsuali, che scendono da 484 a 454 unità (-6,2%). Di segno opposto è,

infine, l’evoluzione delle imprese in scioglimento o liquidazione, che aumentano da 850 a 873 unità (+2,7%).

2. Sono considerate tutte le imprese registrate a fine anno e gli addetti a fine settembre.
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Struttura ed evoluzione del sistema produttivo

L’analisi per forma giuridica3

L’analisi per forma giuridica relativa al IV trimestre 2025 nella provincia di Benevento evidenzia una prevalenza delle imprese

individuali che, da sole, rappresentano il 56,9% del totale. Parallelamente si osserva però una presenza non marginale di

società di capitale (32,7%), che segnala un grado di strutturazione più elevato e richiama una quota significativa di attività

organizzate in forme societarie più robuste e patrimonializzate.

Più contenuto, ma comunque rilevante, il peso delle società di persone (7,1%), mentre le cooperative si attestano al 2,0%. Le

restanti tipologie rimangono marginali (altre forme 1,0% e consorzi 0,4%).

3. Sono considerate tutte le imprese registrate a fine anno e gli addetti a fine settembre.
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Struttura ed evoluzione del sistema produttivo

L’analisi per settore di attività economica4

Nel IV trimestre 2025 la composizione settoriale delle imprese registrate a Benevento risulta nel complesso stabile, con

variazioni contenute e concentrate in pochi comparti.

La struttura resta trainata dall’agricoltura e attività connesse che, con 10.073 imprese, continua a rappresentare il principale

bacino imprenditoriale provinciale, pur registrando una lieve riduzione rispetto al 2024 (-113 unità, pari a circa -1,1%). Anche il

commercio si muove in territorio leggermente negativo (secondo comparto per numerosità: -0,8%), mentre appare in moderata

crescita l’area delle costruzioni (+0,9%) e dei servizi alle imprese (+1,5%). In movimento anche i settori quantitativamente

meno rilevanti, come il turismo (+0,8%) e gli «altri settori» (+1,3%), a fronte di una lieve contrazione della componente

manifatturiera, energia e mineraria (-0,5%).

Dal lato occupazionale, a fronte di una dinamica complessiva stazionaria, si osservano movimenti interni piuttosto differenziati. Il

dato più rilevante è la contrazione nel commercio (-13,3%), che esercita un effetto frenante sul totale. Questo calo viene però

compensato dalla crescita di altri comparti, come gli «altri settori» (+16,4%), i «servizi alle imprese» (+4,1%) e, più

marginalmente, i trasporti e le spedizioni, le costruzioni (+1,0% in entrambi i casi) e il turismo (+0,6%). In lieve flessione

l’occupazione in agricoltura (-1,2%), mentre la componente manifatturiera resta invariata.

4. Sono considerate tutte le imprese registrate a fine anno e gli addetti a fine settembre.
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Struttura ed evoluzione del sistema produttivo

L’analisi per profilo imprenditoriale5

Nel IV trimestre 2025, i profili imprenditoriali evidenziano per Benevento una caratterizzazione piuttosto netta: sul totale delle

imprese registrate l’imprenditoria femminile pesa per il 29,6%, un valore molto superiore alla media nazionale (22,3%),

mentre la componente giovanile si colloca su livelli sostanzialmente in linea con il dato Italia (8,3% contro 8,1% Italia). Più

contenuta, invece, la presenza di imprese straniere, che rappresentano il 5,2% del totale, meno della metà del benchmark

nazionale (11,5%).

Nel dettaglio, la lettura per forma giuridica evidenzia che il “surplus” femminile si concentra soprattutto nelle imprese

individuali, dove l’incidenza raggiunge il 36,5% (Italia 26,9%), ma risulta superiore alla media anche nelle società di capitale

(21,6% vs 18,2%) e nelle altre forme (21,1% vs 18,6%), mentre nelle società di persone Benevento si colloca leggermente sotto il

dato nazionale (15,2% contro 16,0%). L’imprenditoria giovanile mostra invece un profilo più equilibrato: la quota nelle società

di capitale è relativamente più alta del dato Italia (7,6% vs 5,4%), mentre tra le imprese individuali è più bassa (9,7% vs 11,8%).

Sul fronte straniero, la distanza resta marcata in tutte le forme, ma soprattutto tra le imprese individuali (6,2% contro 16,4%

italiano). Guardando alla distribuzione settoriale, l’imprenditoria femminile presenta punti di forza nei comparti più radicati

nel territorio: spiccano gli «altri settori» (44,3% vs 43,6% italiano) l’agricoltura (42,0% vs 27,6%) e il turismo (34,0% vs 29,4%)

mentre nelle costruzioni la quota resta fisiologicamente più bassa (10,3%) pur rimanendo superiore alla media nazionale (6,6%).

La componente giovanile mostra invece una specializzazione più selettiva, con il massimo nel turismo (14,4% contro 10,5% Italia).

L’imprenditoria straniera risulta, infine, sistematicamente sottodimensionata rispetto all’Italia in tutti i settori, con

differenziali particolarmente ampi nelle costruzioni (6,4% contro 20,6%) e nel commercio (7,2% vs 14,6%), oltre che nel turismo

(7,3% vs 13,2%) e nei trasporti (3,3% vs 10,9%); l’unica eccezione è data dall’agricoltura e attività connesse, dove i valori

provinciali e nazionali differiscono marginalmente.

5. Sono considerate tutte le imprese registrate a fine anno e gli addetti a fine settembre.
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I risultati demografici: analisi delle iscrizioni e cessazioni nel 2025

Le imprese6

Nel corso del 2025 (dati cumulati al IV trimestre, al netto delle cessazioni d’ufficio) la dinamica demografica delle imprese in

provincia di Benevento restituisce un quadro di sostanziale equilibrio, pur rivelando movimenti interni piuttosto differenziati sotto il

profilo della forma giuridica. Ad esempio, le società di capitali mostrano una dinamica nettamente espansiva (496 iscrizioni

contro 240 cessazioni non d’ufficio), mentre le imprese individuali evidenziano un saldo negativo (775 iscrizioni a fronte di 949

cessazioni non d’ufficio), così come le società di persone (39 iscrizioni e 89 cessazioni).

La lettura per settore di attività conferma un quadro più selettivo, in cui le cessazioni non d’ufficio superano sovente le

iscrizioni, soprattutto nei comparti numericamente più rilevanti. Le maggiori criticità si concentrano in agricoltura e

attività connesse (231 iscrizioni e 361 cessazioni) e nel commercio (207 contro 325). Contributi negativi emergono anche per

manifatturiero, energia e minerarie (41 vs 93), turismo (46 vs 91) e, in misura più moderata, nei servizi alle imprese (124 vs 129) e

nei trasporti e spedizioni (5 vs 25). Le indicazioni positive arrivano invece da assicurazioni e credito (45 iscrizioni e 23 cessazioni)

e, in misura molto contenuta, dalle costruzioni (118 vs 114, +4).

6. Sono considerate tutti i flussi di imprese registrati nell’intero anno.
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I risultati demografici: analisi delle iscrizioni e cessazioni nel 2025

I profili imprenditoriali7

Nel 2025, le iscrizioni di impresa a Benevento confermano un ruolo rilevante dei profili femminile e giovanile, mentre la

componente straniera rimane più contenuta anche sul versante della nuova imprenditorialità. Complessivamente, le nuove

iscrizioni attribuibili a imprese femminili sono 419, maggiori di quelle giovanili (376), mentre le straniere si fermano a 113 unità: un

livello che, pur non trascurabile, evidenzia come la dinamica di ingresso nel mercato locale sia trainata soprattutto da iniziativa

“interna” (donne e giovani) più che da imprenditoria di origine estera.

La scomposizione per forma giuridica mostra inoltre una marcata concentrazione nelle imprese individuali, che rappresentano

il principale canale di avvio d’impresa per tutti i profili: qui si contano 285 iscrizioni femminili e 284 giovanili, a fronte di 80 straniere.

Le società di capitali costituiscono il secondo polo di ingresso, con 119 nuove imprese femminili e 84 giovanili, oltre a 30

straniere.

7. Sono considerate tutti i flussi di imprese registrati nell’intero anno.
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I risultati economici: analisi di tutti i bilanci e delle imprese compresenti

L’andamento delle grandezze economiche8

Nel 2024 i bilanci delle società della provincia di Benevento restituiscono un quadro complessivamente più favorevole rispetto al

2023, con un rafforzamento degli indicatori di redditività e un miglioramento della struttura patrimoniale. Guardando al

totale delle società, crescono sia la redditività operativa sia quella del capitale: il ROI passa dal 7,2% al 7,6%, il ROS dal 6,7% al

7,1% e il ROE dall’11,8% al 12,4%. Il capital turnover resta stabile (1,1%), mentre aumenta l’indipendenza finanziaria (dal

32,1% al 34,3%). La lettura delle società in utile conferma e amplifica questi segnali.

Entrando nella scomposizione per settore (anno 2024), emergono differenze importanti che aiutano a interpretare la dinamica

complessiva. In termini di redditività del capitale investito (ROI), nel totale società spiccano i trasporti e spedizioni (11,4%)

e i servizi alle imprese (10,1%). Più arretrata l’agricoltura (4,3%) e soprattutto assicurazioni e credito, dove il ROI risulta molto

basso (0,1%). Sul versante dell’efficienza (capital turnover), il dato più caratteristico riguarda il commercio, che presenta

livelli di rotazione molto elevati (circa 179 nel totale e 185 nelle società in utile). In altri comparti i valori risultano più contenuti:

alcuni esempi sono i servizi alle imprese (circa 59–61) e nelle costruzioni (circa 91–95), fino ai livelli più bassi di assicurazioni e

credito (circa 30–49).

Anche la struttura finanziaria mostra eterogeneità: l’indipendenza finanziaria è più elevata nei servizi alle imprese (totale

43,6%, in utile 45,0%) e nel comparto manifatturiero (totale 36,6%, in utile 40,7%), mentre risulta più contenuta in costruzioni

(circa 25%) e in agricoltura (circa 27%). Da segnalare inoltre che in alcuni settori, nel totale società, si osservano valori di ROE

negativi (ad esempio agricoltura -0,6% e «altri settori» -3,9%), che diventano invece positivi tra le società in utile (rispettivamente

18,0% e 17,5%).

8. Sono considerate le società con bilancio depositato compresenti nell’ultimo triennio
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La presente nota fornisce informazioni aggiuntive, chiarimenti o spiegazioni relative alla metodologia utilizzata per elaborare e

presentare i dati ai fini di una corretta interpretazione dei fenomeni e delle dinamiche che li caratterizzano.

Per quanto riguarda i dati di bilancio, il campione preso in esame è realizzato con l’universo delle società (società per azioni,

società a responsabilità limitata, cooperative e consorzi ), compresenti nell’ultimo triennio, che hanno registrato nell’ultimo anno un

“valore della produzione” maggiore di 100.000€ .

Dato che tale universo costituisce la parte più strutturata del sistema produttivo, si ritiene che i valori presentati siano

particolarmente rilevanti per cogliere la consistenza economica delle imprese della provincia e la loro evoluzione nel medio periodo

(ultimo triennio).

È importante sottolineare che i dati aggregati presentati e gli indici indicano i risultati economici e finanziari delle imprese registrate

nel territorio; questi non corrispondono a quelli realizzati nel territorio, in considerazione del fatto che i risultati economici delle

imprese registrate nella provincia sono in buona parte dei casi realizzati anche al di fuori del suo territorio. È evidente, ad esempio

che il fatturato di un’impresa è normalmente almeno in parte realizzato in mercati geografici diversi da quello di origine.

Gli aggregati presentati vanno, quindi, considerati come indicatori non tanto dell’andamento dei valori economici e finanziari della

provincia, quando della posizione economica e finanziaria delle imprese registrate al suo interno.

Per quanto riguarda gli addetti, il campione preso in esame è realizzato con l’universo delle imprese con addetti e i dati si

riferiscono agli addetti delle imprese «del territorio» compresenti nell’ultimo biennio. Nel caso di imprese con localizzazioni fuori

provincia, gli addetti si riferiscono al totale su tutto il territorio nazionale. Gli addetti sono riferiti al trimestre precedente al periodo di

riferimento.

Per quanto riguarda l’attività economica delle imprese, le aggregazioni settoriali sono basate sulla classificazione Ateco 2007.

Nota per la lettura dei dati
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Il presente glossario fornire una descrizione dei principali termini utilizzati nel report e non pretendono di rappresentare il significato 

universale adatto ad ogni ambito. Lo scopo è semplicemente aiutare il lettore a interpretare correttamente i dati del report.

Imprese classificate: insieme delle imprese registrate con un codice di attività economica associato.

Attività economica: classificazione delle attività economiche in uso presso i Registri Imprese tenuti dalle Camere di Commercio 

italiane, che fa riferimento alla classificazione Ateco 2007 aggiornamento 2022.

Imprese femminili: insieme delle imprese la cui partecipazione di genere risulta complessivamente superiore al 50% mediando le 

composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite.

Imprese giovanili: insieme delle imprese in cui partecipazione di persone “fino a 35 anni” risulta complessivamente superiore al 

50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite.

Imprese straniere: insieme delle imprese in cui partecipazione di persone non nate in Italia risulta complessivamente superiore al 

50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite.

Iscrizioni: numero di tutte le operazioni di iscrizione effettuate nel periodo considerato.

Cessazioni: numero di tutte le operazioni di cessazione di impresa avvenute nel periodo considerato

Addetti: tutti i soggetti previdenziali appartenenti ad una delle seguenti tipologie: dipendenti e indipendenti agricoli e coltivatori

diretti, artigiani, commercianti. Il dato fa riferimento alle informazioni ricevute direttamente dall’INPS.

Glossario essenziale




